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COMUNICATO STAMPA 
 

Inaugurate le nuove opere di AQP 
per il potenziamento del depuratore di Bisceglie 

 

Michele Emiliano, presidente della Regione Puglia, e Nicola De Sanctis, presidente di Acquedotto 
Pugliese, hanno inaugurato le opere per il potenziamento del depuratore di Bisceglie.  

All’evento hanno partecipato l’assessore regionale all’Ambiente, Filippo Caracciolo, il Presidente 
dell’Autorità Idrica Pugliese, Nicola Giorgino, e il vicesindaco di Bisceglie, Vittorio Fata.  

Gli interventi strutturali e di ammodernamento impiantistico, consentiranno al territorio servito di 
beneficiare di significativi vantaggi: sia l’incremento delle potenzialità di trattamento dell’attuale 
depuratore, collegato alle prospettive di sviluppo dell’abitato, sia una cospicua riduzione degli impatti 
ambientali. 

Tecnicamente, i lavori aumentano in modo sostanziale la potenzialità dell’impianto. Essa è stata 
portata da 67.579 Abitanti Equivalenti (termine tecnico che definisce le quantità di sostanze organiche 
biodegradabili) agli attuali 85.714 AE, con un livello di trattamento dei reflui in linea con quanto 
previsto dal Decreto Legislativo 152/06. 

Il progetto ha potenziato sia la linea delle acque sia quella dei fanghi. Per la linea acque è stato 
realizzato, tra l’altro, un ulteriore sedimentatore finale, una nuova filtrazione finale e un nuovo 
impianto di sollevamento dalla stazione di equalizzazione. Per la linea fanghi è stato realizzato un 
ulteriore digestore anaerobico ed un nuovo ispessitore fanghi. Per mitigare l’impatto ambientale sono 
stati realizzati un edificio di confinamento dei pretrattamenti, la copertura della stazione di 
equalizzazione e un impianto per l’aria esausta.  

Pianificato dalla Regione Puglia, l’intervento pari a 2,9 mln di euro, rientra tra quelli previsti dal CIPE, 
nell’ambito del “Fondo per lo sviluppo e la coesione” (FSC), Settore Depurativo. 

Da sottolineare, infine, che per l’impianto di depurazione di Bisceglie sono previste nuove ed ulteriori 
opere, finalizzate al riuso in agricoltura delle acque reflue urbane.  
 
"In un momento di penuria di acqua generalizzato in tutto il paese - ha commentato il governatore 
Emiliano - stiamo cercando in tutti i modi di non buttare l'acqua risultato della depurazione dei reflui 
fognari". "Questo ci consentirebbe di risparmiare moltissima acqua dei nostri bacini - ha spiegato 
Emiliano a proposito del riuso dei reflui depurati in agricoltura - che sono purtroppo stremati, sono a 
meno della metà dei volumi, e sia questo depuratore che quello Barletta sono già predisposti per questo 
genere di depurazione e soprattutto ci sono già i progetti di investimenti per realizzare questo processo 
di economia circolare che restituisce sostanze organiche al terreno". "La modernità della Puglia con i 



 

suoi 185 depuratori - ha aggiunto il Presidente della Regione - sta nel fatto che siamo una delle regioni 
che ha programmato, da tempo, l'utilizzo in agricoltura dei reflui depurati. 
 
“Grazie alla collaborazione tra Acquedotto Pugliese e Regione Puglia – ha commentato l’Assessore 
all’Ambiente della Regione, Filippo Caracciolo - è stato possibile realizzare l’attività di potenziamento 
del depuratore di Bisceglie che consentirà il miglioramento della qualità del servizio ed una più virtuosa 
gestione di un bene prezioso e primario come l’acqua. Dopo Barletta, Margherita di Savoia e Minervino si 
aggiunge, nel giro di qualche mese, l’inaugurazione dei lavori presso il depuratore di Bisceglie solo per 
citare esempi rientranti nella provincia di Barletta-Andria-Trani che testimoniano l’altissima attenzione 
verso il tema idrico confermata proprio dalla realizzazione di interventi tesi a migliorare gli aspetti 
ambientali con riferimento alla depurazione delle acque. Stiamo sviluppando ed insieme sostenendo una 
strategia integrata ispirata alla sostenibilità ambientale – ha concluso l’Assessore - che ci continuerà a 
vedere sempre di più impegnati nel rafforzamento generale del sistema depurativo dell’intera Regione in 
modo da produrre vantaggi sia in termini sociali e sia a beneficio di comparti economici come 
l’agricoltura.  
 
“Questo nuovo intervento s’inserisce nell’ampia progettualità, messa in campo da Acquedotto Pugliese, 
per assicurare un servizio sempre più efficiente ai cittadini – ha commentato il presidente di Acquedotto 
Pugliese, Nicola De Sanctis – in linea con le aspettative del territorio servito. Un risultato frutto della 
fattiva sinergia e della condivisione di obiettivi tra i vari attori istituzionali: Comune di Bisceglie, Regione 
Puglia, AIP e Acquedotto Pugliese”. 
 
“Un altro sogno della città diventa realtà grazie al lavoro avviato dall’amministrazione Spina, in sinergia 
con Acquedotto Pugliese e Regione Puglia, che oggi mi pregio di portare a compimento -ha sottolineato il 
vicesindaco di Bisceglie, Vittorio Fata-. Grazie agli interventi realizzati, e a quelli in fase di realizzazione, 
i cattivi odori che coprivano interi quartieri, ormai, sono solo un lontano ricordo, e gli agricoltori 
biscegliesi potranno utilizzare quotidianamente le acque reflue con un notevole abbattimento dei costi”. 
 
"Dopo Barletta, Margherita di Savoia e Minervino Murge un importante, nuovo intervento per un’attività 
di depurazione efficiente ed a salvaguardia del territorio –ha dichiarato il presidente dell’Aip, Nicola 
Giorgino-. Un'azione di potenziamento, quindi, del servizio idrico integrato all'insegna sempre della 
proficua collaborazione tra Autorità Idrica, Regione Puglia ed Aqp in continuità con il piano relativo alla 
depurazione regionale che è proiettato sino al 2020". 
 
 


